
Num. 19. im 
CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE. 

Il Giornale dì Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 

/ prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 2 50 
Alle Province ( franco ) 2 80 
All' Estero ( franco (ino ai confini. 2 80 
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Venerdì 27. Luglio. 
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Le lotterò, i pieghi, i gruppi, co

me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Uflìcio d'Atti

minisCrnziortd^ del Giornale di Roma') inr 
Piazza di Sciàrrn Num. 237. 

GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHEFATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METKl 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 
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Termometro It. 
cstev. al Nord 

ROMA 27 Luglio. 
P A R T E OFFICIALE 

SD'A. SANTITÀ' ossoncìosi dcgnnla di nomina
re Monsignore D'Andrea Arcivescovo di Meli
tene a Gommissnrio Apostolico straordinario per 
le Province dell' Umbria e del Patrimonio di 

r 

S. Pietro, è Egli partito alla volta di Viterbo 
per quindi recarsi in Perugia. 

-Hg^-^i -OH-

PARTE NON OFFICIALE 

Là Commissiono istituita tini »ig. Generalo in 
Capo Oudinol di Roggio, por vorìlicaro Instato allua
lo dcllu Biblioteche od Archivj, avondo comincialo ii 
corso dello suo ispezioni, invita tutti qnelji che aves
sero da prcscntaru reclnmi, oiulo rivondiearo Codici, 
Libri o Documenti distratti o lojtj, a voUr far per
venire lo loro ruppresonlimze in iscrilto alla sua ro
sidon/a, posta in Via Eielsiaua N. 71 A, primo pia
no, nello spazio di giorni olio. 

lìoma li'2G Luglio 1849. 
// St'gretario dulia Commissione 

A . Ll-KÌUT. 

^ T C^S't*?*"** 

Tornala la calma alla Città, la Commissiono Prov
visoria" Municipale ha creduto di non dovere rilarda
re più a lungo l'aptìi'limi al pubblico del Museo Ca
pilolino. Secondo il solito, questa avrà luogo in tutti 
i lunedì, dalle oro quattro e mozza, alle selle o mez
za pomeridiane. 

11 dotto Musco ò stalo di recente aumentato di 
ragguardevoli monumenti, fra i quali le famose pil
luro.auliche, rappresentanti alcuni fatti dell'Odissea, 
trovate in quesf anno sulP Ksquilino in uno scuvo fat
to praticare dal Comune in luogo di sua proprietà. 

Jori giunsero a Roma quattro Udìeiali della mas
nada di Garibaldi. Questi militari erano restati in 
Orvieto, ed avevano ollenulo dallo Autorità del luo
go i passaporti por Homa. Con tutto ciò, lo Autorità 
francesi li hanno l'itili condurrò sotto scorta nella capi
tale, ove sono siali conseguali al comando della Piazza. 

Il giorno avanti il .generalo Morris, comandante 
la colonna mobile, prendeva ad Acquapendente, una 
ventina d'uomini a cavallo, ancor essi appartenenti al
la masnada di Garibaldi'. 

Hior soni arrivés à Uomo qualre oflìciers de la 
bando de Garibaldi. Ces mililaires elaiont restós à 
Orvieto, et avaient oblonu dos Autqritòs de celle villo 
des passeports pour Kome. Cepcndanl, les Aulorilés 
franeaises los ont fait conduiro sous escorio pour lo 
capitalo, où ila ont ólé remis entro les mains du 
commandant. do Place. 

La voillo, Io general Morris, commandant la 
colomno mobile, s1 était emparé, à Acquapondcnto, 
d'une vinglaino de oavaliors apparleuaut aussi à la 
bando do Garibaldi. 

«sEssa.qi-Snp 

Siamo invitati ad inserire la seguente dichia

razione: 
Roma v28 Maggia 1849. 

Il Cittadino Avv. Andrea Callaboni, Preside di 
Pesaro o Urbino, ha roso esatto conto al Governo del
la llepubbliea della somma di Scudi settemila qua|
Iroceulo novanta, baj. novantuno e de''bni uno, che 
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Direzione del vento Stato del cielo 
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N. (hi. ! Nuvoloso. 
SO. ni. | Sereno, 
Calma. i Chiarissimo. ' 
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Osservazioni fatte ad ore diverse 

Dallo 9 pomer. del 25 Luglio, lino alle 9 pomor. delSG 

TcnflSornt. mass. ■+ 24,9 Temperai, min. + 10,8 
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a termini delle ricevute istruzioni ha levati dulie cas, 
se governativo di Pesaro il giorno 21 corrente. 

Pel Minislro G. DKANGF.US Sosl. 
Loco del Sigillo. 

Si certifica vera la sottoscrizione del sig. Avv. 
Giuseppe Doangclis, già Sostituto nel Ministero del
P Interno. 

Homa .dalla Segreteria del Ministero dell1 Interno, 
questo dì 20 Luglio 1849. 

/(. Gozzi Archivista. 
sa- &£> 

NOTIZIE DELLE PROVINCE 
. ■ 

BOLOGNA m Luglio,; 
Il Commissario 'Pontifìcjq' Straordinario 

per lo quattro}Xlegdzioni. 
NOimCAZÌONU. 

Essendo rimosso lo' cagioni che determinarono 
ncir Kditlo 26 Maggio p. p. j^tenerderma. tempura
riamo'ntn la sospensione de Pobbligo delia rinnovazio
ne decennale per la conservazione delle iscrizioni ipo
tecarie^ 

1. È ripristinato Pobbligo della decennale rinno
vazione delle iscrizioni ipotecario a forma del Til. VII 
della parte 1, Seziono li, Capo VI del lìcgolamento 
Leg. o Giud. 10 Novembre 1834 nel suo pieno vigore. 

2. Viene accordalo il termine a tutto il giorno 
10 Settembre prossimo per eseguire la rinnovazione di 
tutte le iscrizioni, tanto che avrebbe dovuto effettuar
si dal giorno 5 Gonnajo anno corrente in appresso, 
quanto elio per la successiva scadenza decennale do
vrebbe farsi a tutto dolio giorno 10 Soltembre. La 
rinnovazione entro questo termine dovendo riteuorsi 
cffelluata nel giorno della rispetliva scadenza, da quel 
giorno s'intendo abbia.luogo la decorrenza del de
cennio. 

3. Durante questo (ormino, tulle lo iscrizioni re
lativo rimangono ferme e nel loro pieno vigore, e scor
so il medesimo cadranno sotto la censura e le dispo
sizioni dell' enuncialo Kesolamenlo 10 Novembre 1834 
lui le lo iscrizioni che avrebbero dovuto rinnovarsi, o 
dello quali non sarà seguila la rinnovazione. 

Bologna 21 Luglio 1849. 
Il .Commissario Pontificio Straordinario 

G. UKOIKI. 
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S I W T I I T A L I A N I • 
T O S C A N A 

FltttiiN'ZE 25 Luglio. 
S. A. I, H. il Granduca con lulta P Augusta Fa

miglia mosse sabato da Napoli alla volta di Gaeta , 
donde salpò lunedì. 11 cannone di S. Stefano o di Li
vorno annunziò la sua presenza nelle nostre aequo , 
o jeri un Dispaccio Telegrafici ci recava la grata nuo
va che alle 3 e 40 minuti p. sbarcava colla Heale Fa
miglia a Viareggio, fra le più allo'dimostnizioni di gio
ja e alleilo della moltitudine, accorsa da lutti i luo

ghi vicini. 
Pubblicala in Firenze 1' aspellala nuova, lo scop

pio del cannone e il suono di lulle le campane fece
ro tomire alla comune letìzia elio apparve siugolaris

||o vie abitato dnllrt genio più umile. Nella sima nello vi 
tea ampagna le campano suonarono sino a larda notte, 
e lo colline circostanti o le cime dei monti si vide
ro, come, per incanto, tulio illuminale da splendidi 
falò. 

Sappiamo che la prefata A. S., du Viareggio, de
vo ha pernottato, si recherà nella giornata a Lucca. 

. — -. '< - - n -̂  ■ n 
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Abbiamo da lolloVa di Arezzo del 24: 
* '» È qui giunia pochi momenti fa una socomla 

colonna di Truppe austriache forte di circa 2000 uo
mini che insegue la masnada" Garibaldi," la quale sem
bra muovere alta volta di Montorchi, èssondoflió in 
questa mnllina allo oro 7 si ritrovava alle. Ville, do
ve, a vero dire, potrebbe anche prenderò la via (IL 
Borgo S Sepolcro. 

» Lo Stato Maggiore del Garibaldi è composto 
da Forbes, Ciccruacchio con due figli, padre Bassi, 
Marrocchclli. 

» Oggi è stata pubblicata la seguente 
NOTIFICAZIONE. 

Aretini : 
■i 

La masnada dei ladroni elio dopo.aver percorsa 
la Val di Chiana depredandola voleva fare altrettan
to in qucsla Città, vide qui che mal si nascondono 
!• pravi fini con pomposo parole. — Le furono con di
sprezzo chiuse in faccia lo porte.—Essa inseguita al
le spallo è ora in piena, dissoluzione e si disperde. 

Le IL e IUÌ. Truppe Auslriacbo, che sobbeno in 
piccolissimo numero e tùllora convalescenti per lun
ga malattia vollero assistere indefessi alla diiesa del
la Città', i Mi. Velili, lo Truppe di linea, i Caccia
tori volontari di frontiera guidali dai loro bravi Uf
ficiali , tutti'bau gareggiato in ardore e zelo per im
porro a quella masnada. — Ninno, senza lamento, per 
ore 48 prese riposo. — Dobbiamo alla loro fermezza 
scia Città fu preservala da molti guai. — Io mi af
fretto a fargliene pubblico attestato. ^ 

Ed un ringraziamento rivolgo ai probi Cittadini 
che a tutela dell'ordino interno della Città ripresero 
le armi, o che coi loro zelo lo mantennero intiero. 
Gl'illusi o malvagi hanno dovuto ormai convincersi 
che la immensa maggiorità non si lascia,altrimenti il

udore dallo loro mene. 
Arezzo, dalla Prefettura li 21 Luglio 1849. 

Il Prefetto, G. Fmscm, 
(Monit. Tose.) 

BAPOLANO 21 Luglio. 
lì Garibaldi ha passalo il confine Toscano il 10 

o ha poslo il campo fra Sarteano e Cotona: di là ha 
spinto una scorreria a Chiusi , dove gli fu morto un 
uomo e ire fatti prigionieri; ma qual no fosso la ra
gione, egli non mandò maggiori forze contro Chiusi, 
e cosi questa città rimase libera. Frattanto mando un 
distaccamento a Cotona ad arrestare tutti i frati m 
numero di l i di quel luogo, o questi furono Iraspor
lati al suo Campo o vi sono tuttora prigionieri: U 
Padre Guardiano di Montepulciano con un laico si 
recò dal Garibaldi per ottenere la liberazione, o tul
li o duo furono arrestati e messi con gli altri o se
guitano !' annata. Si rende ragione di questo fatto in 
duo modi: chi dico die il Garibaldi «gì per rapprc 
salila e contro il Vescovo di Chiusi come quegli che 
promosse la difesa della città, osi oppose alla resti. 
limono dei .tre prigionieri: chi dico .he avendo man
dato il (iaribahli quattro do' suoi al Couveulo per prò
vigioni, non li vedesse di riUirnn; e quindi inviando 
un dislaecamento alla loro ricerea si trovasse nel Con
vento uno do' quiitlro ucciso, e per gli altri Ire spa
rili non sapessero i frali giusliliearsi. Uopo quoslo 
il Garibaldi con tutto lo sue gemi venne ad occupa
re Turrita. Mandò un dislaccamenlo a Moniepulciano 
ed arrestò il Sotto Prelello corno nomo nemico ai li
berali , e lo fece marciare cui frati. Da l o m U ha 
•ìniiitu molte scorrerie di cavallerìa in dnerso parti. 
1 Garibaldini si portarono alla Villa de! Granduca ad 
Acquaviva o vollero dal Fattore Scudi 50 e un caval
lo; furono a Monte Qlivelo presso BunconvetUo, Q 
non fecero alcun danno a q u o ' M i dopo essersi ri
storali; così alla Villa Cori alla Fratta dove'presuro 
soliamo i foraggi per 170 cavalli. In Tomi» o per 



Sh 
tutti que* paesi hanno sparso molte copie di un Pro
clama a stampa. ( Io Statuto.) 

LIVORNO 22 Luglio. 
Il vaporo da guerra francese Lonyson proceden

te da Malta giunto in Civitavecchia il 20 corrente por
tò l'ordine a quel Comandante della stazione france
se, d1 impedire l'ulteriore trasporlo in Malta, dei com
promessi politici di Roma, rifiutando quella Autori
tà Inglese di accoglierli. (Gazz. di Genova.) 

ALTRA DEL 23. 
Questa mattina sul S. Giorgio erano di passaggio 

per Marsiglia, Filippo Sterbini e il'P. Gioacchino Yen
tura. 11 primo con passaporto francese, l'ultimo con 
passaporto inglese. Sentiamo che anche da Malta sì 
rimandano gli emigrati, e una buona porzione ne so
no tornati a Civitavecchia. 

Il battaglione qui giunto sabato per procedere 
verso le maremme, ieri mattina a ore 6 riparti per 
la capitale. ( Corrisp* della Riforma. ) 

PIEMONTE 
TORINO 19 Luglio. 

Noi siamo deliberati a svelare tutt'i maneggi elet
torali t tutti gli artifizi ai quali ricorrono i partiti per 
raggiungere il loro inlenlo. La pubblicità, la pubbli
cità sola, ó Parma terribile, della quale dove servir
si chi combatte por la causa del diritto, della veri
tà e della giustizia. L'allro giorno dicemmo qual fos
se stato in alcuni coraizii elellorali il contegno dei 
retrogradi, i quali non osando affacciare candidali 
del loro coloro, hanno dato i loro voti ai candidati de
mocralici, con la certezza che P avventatezza di costo
ro sarà per giovare immensamente ai loro porfidi do
siderii. È naiuralo; chi vuole uccidere la libertà fa 
causa comune con coloro che a forza di spingersi in
nanzi a galoppo finiscono col rompersi la nuca del col
io. Oggi diam notizia ai nostri lettori di un altro ma
neggio elettorale che non merita racn di questo la 
pubblica riprovazione. Se le nostre informazioni non 
sono erronee , in qualche collegio di provincia il par
tilo democralico, disperando del trionfo de' suoi can
didali prediletti, avrebbe per dileggio verso il candi
dalo costituzionale fallo scrivere nelle schede i nomi 
di Radelzky e di Del Carretto , del feroce proconso
le napoletano. A chi giovi siffatto maneggio noi non 
sappiamo, né vogliam dire: ci basii renderlo di pub
blica ragione, e protestare altamente contro coloro 
che a questa guisa intendono P esercizio della sacra 
prerogativa elettorale. 

I giornali della opposizione tessono nelle loro co
lonne inni di lodo agli elettori delle province, e si 
beffano degli encomii che noi abbiamo per debito di 
giustizia e por amor della verità largiti a quelli di 
Torino. Siccorfie a conferma del loro assunto essi non 
arrecano nessuna ragione plausibile ( le declamazioni 
non sono ragioni), cosi noi non abbiamo motivo 
alcuno per cangiar opinione e linguaggio. Gli eletlo
ri di Torino sono accorsi in gran numero nelle aule 
elettorali, hanno scello deputali cosliluzionati : non 
hanno voluto esser complici del suicidio della libertà 
piemonlese e dell'Italia. Questi son (itoli di gloria 
che staranno eterni, e lo contumelie dei partiti nes
sun altro effetto sortiranno, fuorché quello dì accre
scerne il pregio. 

Ma gli elettori delle province meritano poi real
mente gli encomii ed i rendimcnli di grazie dell' op
posizione ? E questi encomii e questi rendimenti di 
grazie non sarebbero per avventura un maneggio per 
carpirla villoria nello squittinii) di domenica prossima? 

Siamo sinceri : la gran contesa pende ancora dub
bia ed incerta: i nostri amici politici non hanno vin
to, ma gli avversari son relroceduli. Il risultamenlo 
delle bolloltazioni soltanto dirà delìuilivamente a chi 
spelta il trionfo, a chi gli elettori hanno data ragio
ne coi loro voti. Noi rispettiamo altamente il libero 
e coscenzioso voto degli elellori, e lo rispetteremo 
qualunque sia per essere: potremo compiangerli co
me illusi, ma non ci avviliremo mai ad offendere un 
diritto sacro e supremo, anche quando esso viene eser
citato a scapilo dello nostre opinioni, a danno dei 
principii che per inlimo convincimento crediamo ve
ri ed inconcussi. V opposizione può essa vantarsi di 
lare altrettanto? Lo sanno per esperienza i poveri 
elettori di Torino, i quali per aver obbedito agli im
pulsi della loro coscienza sono dai giornali di quel 
partito severamente rampognati e biasimali. 

Del resto, è facile scorgere che i campioni delle 
elezioni democratiche affollano nel lor linguaggio una 
sicurezza ed una contentezza che non sentono in cuo
re. È mero stratagemma, ò tattica di partilo. Quan
do si teme la disfalla , quando si veggono i progres
si dell' inimico, ó artifizio utile suonare la gran cassa, 
e con lo strepilo delle trombe cuoprir le urla dei mo
renti per non iscoraggìare i superstiti, ed impedire 
che P esercito venga a sgominarsi. Le elezioni non 
corrispondono ai voli dei democratici: in parecchi col
legi i loro candidati hanno avuto la peggio, in tanti 
altri il loro trionfo è tuttavia dubbioso. Che fare? 
Fiato alle trombo, mano ai tamburi giornalistici: si 
affermi per cosa bella e fatta quello eh'ó ancora in
certo, si gridi vittoria; così gli avversari si sgomen
teranno, e vinti da terrore cederanno il campo. 

Ecco la taltica odierna dei nostri avversari po
litici : e noi P intendiamo a meraviglia , ma speriamo 
che i nostri amici non se ne lasceranno accalappiare. 
Bisogna combattere tino agli estremi: lo scoramento 
è fiacchezza imperdonabile: Pinoperosità è delido. Chi 
vuole sinceramente il bene della patria non se ne stia 
con le mani alla cintola; non rimanga inerte ad as
pettare che le coso vadano da so. Iddio non aiuta gì' 
inerii e gP indifferenti : Iddio non aiuta coloro che non 
sanno aiutarsi. Volete che lo statuto piemontese gal
leggi nelP universale naufragio delPilaliaua libertà, ed 
intanto lasciate vuole e deserte le aule elettorali ? 

Tuli' 1 partiti del resto debbono consentire nello 
spronar gli elettori all' alacrità ed all' adempimento 
dei loro doveri: perchè luti' i partili debbono avere 
interesse a trionfare davvero, non a vincere per sor
presa. Quale autorità potranno avere, qual fiducia sa
ranno mai per ispirare deputati scelti da un numero 
ristretto di elettori ? E chi può menar vanto di una 
vittoria non combattuta? 

Noi adunque che siamo costituzionali , e che vo
gliamo sinceramente il trionfo dei candidati costitu
zionali, che soli potranno campare il Piemonte e l'Ita
lia dall'estrema rovina, vivamente esortiamo o scon
giuriamo gli elettori della capitale e delle province 
ad accorrere numerosi nei rispettivi loro collegi do
menica ventura. E se per somma sventura il nostro 
partito nell'estremo cimento dovesse soggiacere, se 
questa tremenda calamità dovesse colpire la patria ila
liana, ci resterà almeno il conforto di non aver tra
scurato nessun mezzo per conseguire la comune sal
vezza, per impedire il suicidio del Piemonle e la mor
te delle italiane speranze. ( La fjegjje, ) 

ALTRA DEL 20. 

ELEZIONI 
Noi non abbiam voluto esagerare, nò crediamo 

di avere col fatto esagerato per nulla le cifre delle 
elezioni. Abbiam cercato di tenerne un conto scru
polosamente esatto, e con sorpresa troviamo in un 
giornale dell' opposizione una cifra affatto diversa dalla 
nostra, e tanto diversa che ci toglie la possibilità di 
atlribuirla ad un semplice equivoco. Fra il nostro 
calcolo o quello che oggi ci dà VOpinione, corre la 
differenza che ognuno vedrà no'numeri seguenti. 

Elezioni deììnitive: 
Secondo noi 68 secondo VOpinione 69 

Moderati 38 . . id. . . 27 
Democratici 30 id. . . 42 

Una sola avvertenza può forse spiegare l'enigma. 
VOpinione si serve delle parole Ministeriali ed 

Opposizione. Noi le abbiamo evitate, perchè ci sareb
be impossibile il penetrare nell'intimo dei deputati, 
e scoprirvi le loro personali disposizioni intorno ai 
ministri. Noi parliamo di sistema e non di persone. 
Intendiamo per moderati coloro che dividono i nostri 
principii e detestano, poco più o poco meno, le esor
bilanzo della Concordia. Quanto ai democratici, non 
vorremmo che si cada in qualche pernicioso equivo
co; noi non intendiamo coloro che abbiano principii 
democratici (nel qual caso reclameremmo per noi il 
diritto di appartenervi) ma coloro che si servono della 
parola por dar libero passo, fra la moltitudine in
cauta, a tutte lo loro opinioni e a tutti i loro interessi. 

In generalo perciò chiamiamo democratici, e li 
distinguiamo da noi, gli uomini che riguardano l'op
posizione come un mestiere, e la fanno per farla, o 
non cessano di farla so non quando trovano perve
nuti al potere, o su stessi, o i loro amici a cui pos
sono strappare impieghi, diplomatiche missioni, da
naro, concessioni d'ogni maniera, ecc. 

Chiamiamo democratici gli uomini che afferrando 
l'idea favorita del giorno, la gonfiano, la slemprano, 
la trombettano, la vestono di tutte le forme più se
ducenti, e la condannano a servire di mezzo a'loro 
ambiziosi disegni; gli uomini, per esempio, che ur
larono per quattro mesi domandando la pronta guerra, 
che presero i portafogli sotto gli auspizi della pronta 
guerra, e poi stellerò tre mesi al potere trovando
sempre inopportuna la guerra, e poi finirono col non 
saperla nò anco apparecchiare, col non sapere nò anco 
scoprire ed attraversare i disogni de' traditori, come 
essi dicono. 

■Chiamiamo democratici gli uomini che a nomo 
della democrazia combattono lo leggi più democratìchey 
che oggi vi domandano una costituente italiana a suffra
gio universale, e domani vi provano ((all'evidenza)) 
che il suffragio universale in Piemonte sarebbe un 
principio rovinoso alla libertà (cioè al loro parlilo.) 

Chiamiamo democratici gli uomini che por ben 
tre volte, dopo la battaglia di Novara, continuavano 
a gridare: « guerra! la pace è e sarà sempre impos
sibile! » e il quarto mese, temendo le ripulse degli 
elellori, si presentarono con un programma di pace, 
e pretesero anzi provarvi che la pace 6 ciò che essi 
avevano sempre voluto! 

Chiamiamo democratici gli uomini che vanno in 
deliquio per le patriottiche imprese di un Reta; e poi 
spargono diffidenze e scellerato calunnie su cerli nomi, 
davanti ai quali, se avessero un atomo di sentimento 
nazionale, dovrebbero sapere immolare ogni pensiero 
secreto, per incarnarvi una sola idea, l'idea dell'av
venire d* Italia. 

Chiaraiame democratici tutta quella ciurmaglia di 
parolai, che razzolando le vecchie e sterili metafore 

dell' Ami du p cupi e, pretendono niente meno che a 
dominare con quattro frasi l'umana intelligenza non 
solo, ma gli eserciti e i Gabinetti. 

Chiamiamo democratici tulli quei moschcrini po
litici che ii calore dello Statuto trasse dalle tenebre 
delP assolutismo, e privi d'idee, d'esperienza , di stu
di!, credono grandeggiare sull'universo, dando del 
dottrinario a chiunque non divida la loro crassa igno
ranza. 

Chiamiamo democratici coloro che per aver dato 
al Piemonte, all'Italia, all' Europa tante prove d'in
capacità e di malafede, oggi, oggi stesso osano an
cora dirigersi ai nostri elettori, e chiedere il loro aju
to perchè li mettano nuovamente in istato di ripren
dere la direzione del poterei ! 

Ognuno intende adunque che la parola democra
tici in bocca nostra, diretta ad uomini tali, non sa
rebbe che una pretta ironia. Se si vuol presa sul se
r io , non è che l'abuso della parola; se si vuol tra
dotta o indicata con un segno materiale, signilica 
partigiani della Concordia. 

Noi non diremo che tutti ì segni caratteristici 
di quel partito si riuniscano negli uomini a' quali 
una porzione dei collegi di provincia ha già dato la 
preferenza; non diremo né anco che le loro nnticho 
convinzioni siano cosi radicate noli' animo loro da 
farci oramai disperare di una Camera , nella quale 
il partito della Concordia è già arrivato a contare 38 
voti su 68. All'incontro, vogliamo abbandonarci al ri
schio di una estrema delusione, e supporre che il 
senno , la moderazione, le proteste , le nuove pro
fessioni di fede , le promesse che noi delirio1 della 
febbre elettorale scapparono a quel giornale , e dm 
si sono con ammirabile disciplina riprodotte nei cen
to suoi organi subalterni e no' tanti indirizzi agli 
elettori che ci sono piovuti da tutti ì lati; tutto que
sto vogliamo supporre che non sia un ultimo tratto 
di gesuitismo ben calcolato , ma sia piuttosto un al
lo di rassegnazione, che i propri! sbagli e la forza 
degli avvenimenti giungono finalmente a strappare da 
quei partilo. In questa ipotesi , che la Concordia sarà 
contenta di vedere ammessa da noi, non possiamo 
che esclamare: tanto meglio dunque per il paese! 

I democratici credono averci confuso con una re
plica perentoria , allorché si son tanto affaticati a 
giurare che le loro intenzioni son ben lontane da 
quelle che i loro avversarli han supposto. E non s'ac
corgono dunque eh'è questo il modo di darci solen
nemente ragione? 

0 non son essi quei tali che furono fin adesso; 
e in tal caso la quislione è linita, ci troveremo in
sieme ad una sola e medesima impresa , eh' è quella 
di salvare la libertà. 

0 sono appunto quo' tali ; e allora perché andar 
cercando una maschera che tra poco, da qui a do
mani , saran costretti a levarsi un' altra volta dal vi
so ? Animo! parlino agli elettori come parlavano Gno 
all' altro jeri ; promettano di sollevar le montagne 
colla loro eloquenza della tribuna; tornino a quelle 
felici ispirazioni delle love in massa, do* mezzi rivo
ìuzionarii, ecc.; animo, vi tornino puro: ci sono an
cora de' gonzi pronti a batter loro le mani ; abbiano 
almeno il coraggio del ciarlatano! 

Ma noi, per altro, mettiamo l'argomento nel suo 
doppio aspetto, all' unico fine di far omaggio alla ne
cessità della logica. Se poi si vuole che diamo libe
ro sfogo all' impulso dei nostri presentimenti, diremo 
a quegli elettori che siano ancora perplessi sul voto 
da profferire domani : non credete a tante belle pa
role ; non vi fidate di un partito che da un giorno al
l'altro muta bandiera, sistemi e tendenze : non vi la
sciate sedurre da questi politici farisei, che han sem
pre sulle labbra la lettera dello Statuto , e si riser
bano in cuore di calpestarne lo spirilo a proprio ed 
esclusivo profitto, dal momento che voi col vostro vo
to li avrete fatti potenti ; preferite gli uomini noti agli 
uomini nuovi; preferite le istituzioni ai colpi di sce
na, il paese al partito, l'Italia alla Concordia ! 

( Risorgimento. ) 

Crediamo dover rinnovare agli elellori del quin
to collegio di Torino Pavvertimento già pubblicalo 
nel nostro giornale: l'onorevole ministro dell'inter
no, cioè, persìstere nella sua candidatura. E inutile 
aggiungere che noi facciam voti ardentissimi, perdio 
dallo squittinio di domenica ventura sorga trionfante 
il nomo di Pier Dionigi l'incili. Quanto più un uo
mo è calunnialo e maltrattato, quanto maggiore è l'in
giustizia dei parliti, allroltanto zelante deve essere 
la premura degli uomini imparziali e spassionali nel 
rispondere alle contumelie ed alle declamazioni eoi 
fatti. Tutta Italia invidia al quinto collegio elettora
le di Torino la nobile prerogativa di poter coi suoi 
voti mostrare che gl'Italiani sanno tenere ancora in 
pregio la virtù,. P annegazione, la fermezza ed il co
raggio civile. Tutta Italia godrà nel sapere che uno 
de' suoi più benemeriti figliuoli riceve dai suoi con
cittadini l'omaggio spontaneo della loro fiducia, eh' 
è il guiderdone più prezioso, il più efiìcacc compen
so che sia dato riscuotere quaggiù agli uomini, dio 
vogliono il bene ed indefessamente s'adoperano a van
taggio della patria. 

Anche P onorevole ministro di grazia e giustizia 
ha ricevuto dagli elettori di Rivoli il prezioso atte
stato della loro benevoglienza, ma avendo egli am
piamente e lealmente dichiarati Ì motivi che gli vie
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lano di accettare la candidatura, noi ci facciamo un 
pegno di aggiungere alle sue autorevoli esortazioni 
le nostre, perchè gli elettori abbiano a dare il loro 
suffragio all' onorevole avv. Colla. 

(La Legge, ) 

STATI ESTERI 
C O N F E D E R A Z I O N E SVIZZERA 

" LUGANO 20 Luglio. 
11 2 luglio fu presentala al Consìglio federale dal 

sig. de Sydow ambasciatore prussiano una nuova no
ta relativa all' allontanamento del sig. Uoeder, gover
natore militare di S. A. H. it pmneipe Alessandro di 
l*russia, da Ginevra per ordine di quel governo. Il 
governo prussiano manifestò la SUÌI meraviglia perchè 
si allontani quest'officiale di merito a cui non si può 
rimproverare (P avere in modo alcuno irasgredilo i di
ritti d' ospitalità, nel momento slesso in cui Ginevra 
rifiiUò di espellere un rifugiino tedesco già allontana
to da parecchi Cantoni svizzeri, i di cui scrini in
cendiari contenevano principii intollerabili non sola
mente in una monarchia, ma eziandio in qualsiasi sta
to regolarmente organizzato, che abusando dell'asilo 
erasi dato a continui intrighi colpevoli, ed un arti
colo del quale, recentemente inserito m\VEooluzione, 
fu biasimalo dal Consiglio federale ed ha rivoltato tut
te lo oneste persone. 11 Consiglio federale, avendo de
clinato ogni competenza sul suindicalo allontanamento, 
il governo di Prussia dovette prendere a considerare 
ciò che avesse a fare a tale riguardo: 

» Sarebbe cerlamenle stalo nel suo diritlo (con
tinua la nota prussiana ) il far uso di rap jresqglie, 
specialmente il rimandare immedialamente dagli Stali 
dì S. M. tutti gli attinenti ginevrini che vi sono sta
biliti. A Ginevra , si aspettava simile misura. Anzi , 
considerando che il Consiglio federalo aveva rifiutalo 
d'intervenire contro l'abuso che il governo di Gine
vra aveva fallo della sua autorità, le rappresaglie avreb
bero potuto essere estese a tutti gli svizzeri stabiliti 
negli Slati di S. M. Ma il governo di S, M. dovollo 
prendere in considerazione la manifestazione de' sen
timenti de' ginevrini e degli altri svizzeri che hanno 
apertamente e pubblicamente disapprovalo la condotta 
del governo di Ginevra. Egli non volle che onorevoli 
particolari avessero a sopportare per un fallo imputa
bile unicamente al governo. Quindi , proteslando so
lennemente contro P allontanamento del capitano Uoe
der, il governo di S. M. ha risolto d'astenersi da rap
presaglie per questa volta, o di riferirsene su questo 
affare al giudizio della pubblica opinione, che ha una
nimemente espresso un seulimenio di biasimo severo, 
seutimenlo che sarà senza dubbio sialo diviso da S. 
E. e dai signori membri del Consiglio federale. » 

— Il numero loiale degli emigrali tedeschi che 
sono nella Svizzera è ritenuto di 7000.Lo stato offi
cialo^ di quelli che sono a Berna ne porta il nume
ro a 1126, compresi 36 ungheresi disertali dall' Ita
lia. Essi sono accasermati e sottoposti a regole milita
ri. — Hecker, che era emigrato in America, ma d' on
de era stalo richiamato a Baden per far parte del go
verno provvisorio, è arrivalo a Basilea. A Nuova
Yorck alcune cenlinaja di tedeschi si disponevano ad 
imbarcarsi per venire in Germania a combaltere per 
rinsurreziouo. Si ignora se questo progetto sia poi 
Slato effettivamente eseguito. 

— Una lettera del dipartimento federale della giu
stizia e polizia ( Dridty ) invita le competenli autorità 
ad alloulauare dalla Svizzera i capi politici e militari 
degli insorgenti badesi ; come tali sono indicali nomi
nalamente Brentano, Sruwe, Gogz, Werner, Miero
slawski, Sigei, Doli ed altri, 

— Il governo baveresc ha annunziato che quelli 
de' suoi sudditi i quali sono siali costretti a prendere 
le armi contro di lui, possono restituirsi alle loro ca
se senza timore di persecuzioni: già "150 di essi pas
sarono il 17 per Basilea diretti per i loro paesi. — 
Fare che il ministro badese de Marshal, alle istanze 
fattegli dal presidente del Consiglio foderale sig. Fur
rer perchè sia pubblicala un' amnislia , abbia risposto 
in modo da fare sperare che presto sarà falla ragione 
a quoslo desiderio. 

—■ L'ambasciatore prussiano, sig. de Sydow, 6 
parlilo da Biuma per andare, dicesi, a far visita al 
principe dì Prussia , nel suo quarticr generale. 

« 

ZURIGO. 
I rifugiati puliliei che ancora sono in questo Can

louo giungono ai 2500 circa. Ora, giusta una distri
btr/ionc falla dal commissario federale in Sciaffusa, 600 
di quesii saranno mandali a Berna, 400 a Vaud, 75 
a Soletta, 75 a' Neuchatel, 100 a Ginevra: gli altri, 
circa 1100, saranno accasermali in Zurigo e Winler
lour. —Il capo della polizia federale dà P indicazione 
di molti vasellami d'argento stali lolti al castello (PE
berstoiu, e che vengono richiesti dal commissario di 
Gernsbach. 

SCIAFFUSA. 
Dietro notizie sicuro, nel granducato di Baden si 

trovano ora 52,000 uom,, cioè 32,000 prussiani, ca
pitanati dal principe di Prussia, l'armata dell'impero 
di 15,000 uomini sotto gli ordini del generale Peucker, 
il reàlo bavaresi. In breve giugnoranno altri 8,000 

r 

prussiani destinati a rafforzare il corpo d' assedio di 
Kastadl. — Circa alle idae del Re di Prussia proval
gono negli alti officiali tre diverse opinioni. Gli uni 
dicono ( e questa manifestazione si attribuisce ad un 
generale ) che si domanderà alla Svizzera la restitu
zione di tulio il materiale da guerra, che i badesi 
hanno introdotto nella Svizzera, nonché la consegua 
di parecchi rifugiati, accompagnandola domanda con 
una minaccia di blocco; gli altri credono ad una guer
ra di noie; altri finalmente opinano diesi farà nulla. 
In fatti ove si considerino le attuali circostaoEC della 
Germania, l'opinione prevalente in una parlo dell'ar
mala, massime dell'impero, e gli sforzi che rende
rebbe necessaria la decisa risoluzione del popolo sviz
zero ove fosse assalito, è probabile che si eviterà di 
far guerra alla Svizzera, quando il governo federale 
prenda la giusta posizione che a lui conviene, adem
pisca, ciòò, strellamcnle gli obblighi internazionali, 
e respinga energicamente tulle le pretese che ledesse
ro P onore ed i diritti delta Svizzera. 

( Gazz. Ticinese. ) 

FRANGIA 
„ Il io di giugno l'Ammiraglio francese Le

Prédour ha sottoposto al Genera Rosas le seguenti 
basi d' un trattato : i* Indipendenza piena ed in
tiera della BandaOrientale ; a." Formazione d' un 
governo provvisorio in questa Repubblica ; 3.° Ri
tiro dell' armata argentina , e disarmo della Legio
ne èstera che difende Montevideo; 4° Soddisfa
zione ai giusii reclami dei Residenti francesi ; 5." 
Sovranità del Governo Argentino sulla navigazione 
del Panama; quella delPUraguay da regolarsi se
condo i trattati esistenti. Il Generale Rosas ed il suo 
Ministro han mosso contro questo progetto lunghe 
obbjezioni , e finalmente hanno presentato il seguen
te controprogetto : i . Sottomissione di Montevideo 
senza condizioni; a. Riconoscimento d* Oribe in 
qualità di Presidente della BandaOrientale ; 3. Di
sarmo immediato e licenziamento della Legione stra
niera dì Montevideo; 4 Ritiro dell* armata argen
tina quando le esigenze dello Stato ed i bisogni 
dell* alleato del General Rosae non esigeranno più 
a lungo la sua presenza. 

31 sig. Le Prédour avendo desiderato un'amni
stia generale ed una indennità pei Residenti fran
cesi , il Governo argentino, riconosciuta P opportu
nità di alcune stipolazioni di questo genere, pensa 
che la liquidazione dei loro' diritti e reclami dovrà 
esser fatta come un preliminare necessario dalla 
Francia. L'Ammiraglio LePrédour, non avendo po
teri sufficienti per accettare queste proposizioni^ 
non può firmare un trattato; e non avendo potuto 
ottenere dai General Rosaa alcuna modificazione 
alle sue pretese, si è veduto nella necessità di far
ne relazione al suo governo. „ (Débats.) 

ì 

PARIGI 16 Luglio. 
35 Paragonando il prodotto delle imposte indi

rette pubblicate dal Monìteur sul primo semestre 
dell' esercizio del corrente anno con quello dell' 
istesso semestre nei due esercizj precedenti , ecco 
a quali risultati si giunge 

i.* semestre 1849 334436,000 fr. 
„ 1843 33i)8a7,ooo „ 
„ 1847 393,645,000 „ 

cosi col 1847 la differenza in meno è d'oltre SQ 
milioni ; e col 1848 la difTerenza in più è di soli 
% milioni e 609,000 fr. Il miglioramento , come ai 
scorge , è ben debole. Ma senza apprezzare esat
tamente la situazione, interessa di rammentarsi pri
mamente , che il primo trimestre avea dato, com
parativamente al 1848 , una diminuzione di 47^,000 
franchi. Non bisogna inoltre perder di vista , che 
il tesoro subisce in questo momento le conseguen
ze del ribasso , più generoso che opportuno , ac
cordato sulle tasse del sale e della posta. Sulle une 
il disavanzo ascende ad J I milioni e 376,000 fr. ; 
sulle altre è di 6 milioni e 57,000. Poco si teme
va una sì forte diminuzione, soprattutto in ciò che 
risguarda le poste. Ciò deve destare le sollecitudini 
dell' Amministrazione. Il servizio ha egli ben rice
vuto le modificazioni che chinmansi nuovo sistemai 
Che che ne sia, senza le due riduzioni accentiate, 
la differenza in più si eleverebbe ad oltre 21 mi
lioni. Vediamo adesso le altre sorgenti della ren
dita. 

n Quelle che derivano dai nostri affari com
merciati , come dritti delle Dogane d'importazione 
e d' asportazione , e i drilli di navigazione , hanno 
dato un aumento di 22 milioni e 600,000 franchi. 
Il movimento del nostro Commercio esterno ha dun
que incontrastabilmente migliorato; ed il risultato 
t cesi qui tanto più rimarcare , in quanto che alla 
fine del primo trimestre l'aumento non era che di 
circa 7 milioni. 'Non accade disgraziatamente lo 
stesso dei prodotti più specialmente risguardanti le 
transazioni sulle proprietà ed il commercio interno, 
Il registro e le ipoteche accusano una diminuzione 
di più che 3 milioni , debolmente compensata dal
l'aumento di 448»000 di fr. sul bollo. Due bran
che d' introito , che siamo abituati a vedere costan
temente elevarsi , i liquori e i tabacchi, hanno pu

re perduto, l'una un milione e 179,000 fr. , l 'al
tra un milione e 554,000 fr. Qualche aumento al 
contrario si rimarca nei prodotti delle Poste e nei 
Vapori. 

„ Insomma i risultati offerii dai quadri della 
rendita , sebbene poco brillanti , sarebbero nel loro 
insieme abbastanza soddisfacenti , se non si trovas
sero alquanto offuscati da quelli che offre il pro
dotto delle contribuaìoni dirette. Sull' ammontare 
complessivo di questa branca d'imposte , ohe pel 
1849 ^ *'' 4^6 milioni, non si erano incassati al 3o 
giugno che circa 161 milioni , ciò che lasciava ad 
esigersi pel rimanente dell'anno 275 milioni , o 
pressoché due terzi del prodotto dei roli ; ed a 
questi 375 milioni devonsi aggiungere 17 milioni e 
mezzo rimanenti inesatti del 2848 ; sei dei quali 
provengono dalla imposta dei 45 cmi ; imposta a cui 
nulla dì meno è stato accordato un ribasso di i5 
milioni e mezzo. Di modo che, invece di iqa mi
lioni che dovea produrre questa tassa straordinaria, 
non si spno percepiti fin'ora in realtà che 171 mi
lioni. „ ( ivi. ) 

ALTRA DEL 17. 
Gli uffìzii dell'Assemblea si sono occupati a no

minare i 3o commissarii che debbono esaminare il 
bilancio del i85o. L' assemblea discute in questo 
momento sul servizio delle contribuzioni dirette e 
dei servizii dipartimentale e comunale. Molti mem
bri trattarono la quistione della nostra condizione 
finanziaria. Il sig. Panat censurò agramente il si
stema seguito finora e fece un tristo quadro delle 
nostre finanze. Più membri opinarono pel ristabi
limento delle imposte soppresse dall'assemblea co
stituente. La discussione deve continuare. 

— La proposizione relativa alla proroga dell' 
assemblea venne infine decisa quest' oggi. Si ac
certa che oltre alla diffidenza generale che i par
titi nutrono verso il potere , i partigiani del conte 
di Ghambord accusano altamente quelli del conte 
di' Parigi di meditare un colpo di mano che si ef
fettuerebbe appena la Camera entrasse in vacanza. 

Questo co pò di mano, che gli uni chiamano 
sbarco di Canne , e gli altri spedizione di Bologna, 
forma così generalmente il soggetto di tutte le con
versazioni , che foss' egli stato vero , sarebbe d'im
possibile esecuzione al dì d'oggi. Ciò che è certo 
si è .che in questo momento esiste un gran fer
mento nel parlamento e nella pubblica stampa, e 
che si può presumere che fra poco tutti i pardi' 
inalbereranno risolutamente la loro bandiera. 

{F. F.) 
ALTRA DEL 18. 

Il Generale Lamoriciere fece avanti jeri le sue 
visite ai diversi Ministri. Jeri mattina poi è partito 
pel quartier generale dell' Imperatore di Russia. 

GRAIV BRETAG1VA 
LONDRA 12 Luglio. 

La Gazzetta di Londra e la Gazzetta di Dublino, 
giornali ui'fichili per questa sorta d* indizi , hanno 
pubblicato il prospello della circolazione del.contante, 
per le diverse Banche dei tre regni. Eccone un rias
sunto che qui troverà naturalmente it suo poslo. 

Circolazione media. 
Banca d'Inghilterra . . . . . 475 milioni 
Banche particolari 93 » 
Banche a fondi uniti 71 * 
Banche d' Irlanda 110 » 
Banche di Scozia 98 » 

1 

Totale 847 milioni 
Da ciò risulta che la circolazione media degli 

stabilimenti di credito in Inghilterra , sorpassa duo 
volte la circolazione di tulle le Banche della Fran
cia prese assieme. 

In contanti. 
Banca d' Inghilterra 
Banche d' Irlanda . . . . . . 
Banche di Scozia 

358 milioni 

24 » 

I 

Totale 424 milioni 
Così in Inghilterra il coutanle non ascende che 

alla metà della circolazione fiduciaria , mentre in 
Francia il contante rappresenterà quanto prima la to
ttilità dei biglietti emessi. 

ALTRA DEL 15. 
Nel giornale semiminisleriale il Globe si legge 

quanlo segue: 
Parlammo, qualche tempo fa, degli ostacoli che 

il governo austriaco persiste in frapporre alla pacifi
cazióne colla Sardegna. Ducici il dire che questi osta
coli non sono punto rimossi, ed ogni giorno ci for
nisce una nuova prova della pazza ambizione e dei 
risentimenti personali, secondando i quali il principe 
Srhsvarzemberg sembra voler cercar un compenso al
l'umiliazione sua verso la Russia. Il governo Sardo 
offre 60 milioni, rendila di un intero anno, come con
tribuziouu di guerra. L* Austria sia salda sui 75, e 
complica inoltre la quistione colla dimanda d'inser
zione di cerle stipulazioni commerciali. Anni sonori! 
principe Schwartzemberg, sendo ministro d'Austria in 
Torino, tentò invano di ottener l'assenso dei governo 
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Sardo a questa preposta. II suo amor proprio £ ora 
impegnalo ad otlener colla forza ciò che non potè al
lora collo pratiche. E questo ò il motivo per cui in 
faccia airescrcilo del Generale Oudinol, colla guer
ra ungherese, egli ò premio a rinnovare le ostililà 
colla Sardegna. 

L'altra quistione ò quella dell' Ungheria, e niu
na dimanda più scria considerazione, 

1/ Europa liberale e civile osserva con grande an
sietà la decisione che i governi inglese e francese da
ranno su quesla quistione. Il signor Drouyn de l'Huys 
fu i l ministro che'iicU1 Assemblea costituente france
se dichiarò francamente il suo dolore per l'interven
to russo, e il conte Ladislao Tclcki, invialo dell' Un
gheria, in Parigi, ebbe cura di registrarne le parole 
tostochù furono pronunziate. I due liberali governi non 
dimenticano la grave responsahiliià che si unisce ai 
loro primi alti, ne snrehhcro giusliììcali ove ponesf
■sero a repentaglio la pacifica condizione delle loro ris
pettive contrade, quando i loro nazionali interessi non 
sono lesi. Sarebbe bene di conoscere il preciso ogget
to che hanno in mira i rapprescntanli del governo un
gherese in questo* Stato. Kssi non vogliono da noi ne 
uomini, nò danari, nò armi. Non chiedono .altro che 
dì ossero riconosciuti come Stalo indipendente. Un tal 
passo per nostra parlo ci porrebbe in grado di con
trarre un accatto, e ricorrere a*loro alleali naturali i 
Turchi. Ma coloriscano o no il loro diseguo, il popo
lo inglese non ha da guardar con si profondo interes
se l'esito della lotta,—lotta che, al dir di lord John 
Russe!t interessa la libertà civile e religiosa in tulio 
il mondo. Il signor Drouyn de l'Huys impiegherà la 
sua buona volontà e la pvovata sua capacità ammini
strativa ncll' impresa di secondar quesla simpatia, e 
non ò questo l'ultimo dei molivi che ci fanno rallegrar 
di cuore eh' egli sia stato investito di quella carica. 

ALTRA DEL 16. 
^ 

Le ultime notizie dell'India annunciano ovunque 
la massima calma. Salvo alcuni movimenti insurrezio
nali nel Deccan , movimenti repressi non sì tosto co
minciali, l'India intiera 6 in pace, 11 principale auto
re dell''ultima guerra del Vunjab, il Diounn Moulradj, 
è stato tradotto davanti una commissione straordina
ria congregata a Labore. Per capire quale pericolo 
corra la testa di questo ribelle, convien riferirsi alle 
prime sceno dell1 insurrezione. 

Duo agenti inglesi, il sig. Agnew e il luogote
nente ^ Anderson , accompagnavano Moulradj quando 
sdoppiò la ribellione. Prodiloriamcnle assalili e forili 
alla porta stessa di Moullan , senza che il Diouan si 
desse pensiero di proteggerli, essi ebbero sullìciente 
forza per riparare nel loro accantonamento d1 Idgah. 
Ma bcnlosto la sommossa guadagnò il loro ricovero 
e furono spietatamente massacrati nel loro lelto. Dopo 
la presa del|a cittadella di Moullan , l* assassino dcl
P infelice Agnew, GoudcùrSingh , fu riconosciuto, 
giudicalo, convinto ed impiccalo. Ala dall'islrulloria 
del suo processo emerge che Moulradj non era estra
neo al primo tentativo in cui i due inglesi corsero ri
Schio della vita; e che, quando Goudci\rSin$i gli si 
presentò innanzi, tenendo in pugno la testa dì Agnew, 
ben pulita ed acconciala alla foggia siklie, egli ricom
pensò P uccisore. Si conosce il seguilo di quoslo san
guinoso dramma. Moulradj si dichiarò indipendente nel 
Mouljàn. Tulio il Punjab si scosse a questo grido di 
rihollione. I Sikhs presero le armi; il radiali Chirc
Singh sostenne Moulradj alla testa di un'armata. Fu 
d'uopo di una guerra in regola e parecchie battaglie 
sanguinose per ridurre gli insorti, ed associare defini
tivamente il Punjab al dominio inglese. 

ChiroSingh, seguito da IfiOOO uomini, quasi (ul
ti vecchi soldati del Uunjel Sing, fu costrclto a de
porre le sue armi con una solennità umiliante ; gli fu 
permesso di risiedere pacilìcamcnle nel suo villaggio 
d7AUaria, col di lui padre LcheutteurSingh ci suoi 
due fratelli GoulabSingh e AolarSingh, egualmcnle 
compromessi nelP insurrezione. Quanlo a Moulradj, 
che durame parecchi mesi lenno in rispetto davanti a 
Moullan l'armala del Generale Whilsh, ridotto linai
mente alla cittadella, egli rcsislelto a venti giorni di 
trinciera aperta, o non si rese a discrezione che al 
momento in cui la minaccia di un assalto non lascia
vapiù a'suoi compagni alcuna speranza di salvezza. 

Moulradj sarà egli trattato come mi ribolle ridot
to all' impotenza, o come un odioso assassino ? Gli sa
rà permesso, come a ChiroSingh di vivere in paco nel 
suo villaggio, o sarà egli impiccato al cospoito delle 
feritoie di Moullan, vicino al sepolcro d'Agnew e d'An
derson, per servir d'esempio allo contrade nnovamen

J e soggette ? Ma il sangue dei due agoni! inglesi par
la alto contro di lui. La potenza degli inglesi nell'In
dia non ù che una forza d'opinione. Perchè un som

.plico residente, avventuralo solo in mezzo alle viole 
popolazioni, possa muovere a sua poala milioni d'uo
mini, convien che la sua persona sia sacra, che un 
terrore ^ misterioso la circondi. D'altronde Moulradj ò 
un Indiano. La menoma insurrezione trascurata o inai 
governata dall' Inghilterra armerebbe contro di essa del
le cenlinaia di migliaia tP individui. La ragiono poli
tica ò lulla intera contro Moulradj. 

Un altro avvenimento, ma di poca importanza, 
occupa pure Pattonzione. La madre del giovino Dheu
lippSingh,. maharadjah del Labore , che 't'ultima guer
ra ha spogliato della sua corona, la famosa Uanie
TchoundahKounoueur, celebre per Ja sua bellezza e 
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poi suoi brogli, fuggì dalla fortezza di Tchounar, in
gannando lo sue guardie. La sua fuga, come tutta la 
sua vita, ha un carattere romanzesco. Sin dalla sera 
slessa della sua entrata a Tchounar essa indossò le.ve
sti della moglie di un impiegato della posta ammessa' 
liberamente nelP interno del furie, e guadagnò la spon
da del fiume, dove l'allendeva una veloce barca. Una 
delle sue fantesche» istruita da essa, faceva la parte 
di regina prigioniera, per darle il tempo di allonta
narsi. I costumi dell' Oriente si prestavano a quesla 
astuzia ; nascosta dietro il suo pourdah, quando Vitami
dar veniva ogni giorno a farle la sua visita, la falsa 
regina si lamentava di un reuma fortissimo por spie
gare l'alterazione della sua voce. Durante questo tem
po, la malia Unnie, travestila da pellegrino, si avvia
va verso Nepaul, ove ò andata a chiedere un asilo e 
il permesso di ricoverarsi nelle montagne. 

Il Nepaul ò esso ancora così lerrihilo perchè il 
residente inglese l'accia rifiutare questa umile doman
da alla Ranie decaduta ed esigliata ? 

Si spargono dogli allarmi sulla sorte del famoso 
diamante tanto conosciuto nelP India sotto il nome di 
Kohè notir, o Montagna di luce, che si diceva in via 
per l'Inghilterra, destinato a S. M. la Regina Vitto
ria, Goulab Singh Pavrehhe nascosto a Djaumnour. Egli 
è per quanto si erede il più grosso diamanle del mon
do; egli ha un pollice e mozzo di lunghezza, e un pol
lice di larghézza; il suo valore sarebbe più che 60 
milioni di franchi. GP Indiani il fanno derivare dui fa
voloso Sandoul; brillò poi sulla fronte del pavone che 
sosteneva il trono del Gran Mogol a Dolili ; Nadir
Shah se ne impadronì ; dalla tenda di questo conqui
slalorc scannato passò nelle mani d1 AhmodSlinhAb
doullah , che lo legò a Shah Soudjah. lìunjel Singh 
glielo estorse; alla morte di Moballadjah , Goulab
Siugh il prese , e' 1 rimise ben presto a ChireSiug. 

( Dèbats. ) 

DANIMARCA 
Circa alle condizioni dell'armistizio, la Gaz

zetta di Colonia dice che le truppe germaniche 
dovrebbero ritirarsi dietro una linea tracciata da 
Flensburg a Totlern , quindi l'assedio di Fridericia 
sarebbe levato ; i danesi restituirebbero le navi da 
loro fermate. Durante Parmistizio sarebbevi una reg
genza dello Schleswig di tre membri nominati dal
l' Inghilterra , dalla Prussia e dalla Danimarca. 
Àlsen ed Àrroe resterebbero ai danesi. — I preli
minari della pace contengono , dicesi , i seguenti 
)unti: i. Holstbein eLauenbourg restano nelle attna
i condizioni e ricevono una costituzione ; a. Schles

wig riceve P indipendenza amministrativa e legisla
tiva ed una costituzione ; è conservata l'unione po
litica dello Schleswig e della Danimarca, ed è li
mitata ad una unione personale ; è riservata ad ul
teriori trattative la definizione speciale dell' ordine 
di successione , quistione die del resto la Danii
marcn dimanda venga definita colla mediazione del
l' Inghilterra , e colla compartecipazione delle gran
di potenze europee , prima che sia concbiusa la 
pace definitiva, 

G E R M A N I A 
FRANCPOim 13 Luglio. 

La Gazctte Allemande contiene, il traltato di al
leanza dei tre Re di Germania, facendo rimarcare che 
vi sono Ire articoli segreti. Quoslo trattalo è così 
concepito: 

» Attesoché, ncll'alluale situazione, l'interna ed 
esterna sicurezza della Germania garantita dalla Con
federazione, è minacciata, e le circostanze esiggono 
per lo ristabilimento d'una uniforme direzione sugli 
affari della 'Germania una unione più stretta dei Go
verni, risoluti di agire dietro gli stossi principj, i Go
verni di Prussia, di Sassonia e di Annover bau con
cluso il scguenie trattato: 

Art. 1. I Reali Governi di Prussia, Sassonia ed 
Annover, conformemente all'art. 11 doli'alto federale 
degli 8 giugno 1815, concludono un'alleanza, avente 
per iscopo la conservazione della sicurezza interna 
della Germania, come eziandio della indipendenza ed 
inviolabilità dei particolari Stati Germanici. Kssi ri
serbano espressamente ai membri della Confederazione 
Germanica tutti i loro diritti come tali, egualmonto 
che i doveri corrispondenti a questi diriili. 

Art. 2, L'adesione al presente trattalo rimane 
aporia « tulli i membri della Confederazione Germa
nica, Quelli che vi accederanno avranno il diritlo al 
necessario soccorso per raggiungere lo scopo dciPal
leanza. Questo soccorso consisterà in una proiezione 
militare contro un abuso della forza, o regolando le 
discordie per via di transazioni e di arbitramento. 

Art. 3, La Corona di Prussia è incaricata dulPal
La direzione., delle misure da prendersi per raggiun
gere lo scopo di quesla alleanza. Circa l'esercizio 
del potere, durante un'anno, a partire dal 1 Giugno 
del corrente, si decretano le seguenti ulteriori dispo
sizioni, 

— So prima dello spirar di, qucsPanno entrasse 
in vigore la Costituzione dell*Impuro, se no appli
cherebbero esclusivamente le disposizioni: ma so, al 
line d'un anno, non fosse ancora ristabilito l'ordine 
Cosiinuionale in Germania, il trattato potrebbe es
ser prorogalo. 

— Sarà formalo un Consiglio d'Amminislrazione, 

e ciascuno degli alleati potrà nominare uno o più 
plenipotenziarj. Il Consiglio d'atnministrnziono si riu
nirà a Berlino* lostochò il presente Irulialo sarà ret
tificalo. 

L' articolo 3 determina la competenza del Con
siglio, rolativamenle ai diversi all'ari politici ed aromi
nisirntivi. 

La Corona di Prussia dirìgerà le negoziazioni 
diplomatiche, e ne informerà il Consiglio d'Ammini
slrazione. 

Le operazioni militari son dirette dada Corona 
di Prussia. In questo inlendimenlo, gli alleali le ac
cordano tulli i diritlì, che, dietro la eostiluzione mi
litare della Confederazione, competono al Generale in 
Capo, giusti i paragrafi 50, 53 , 54, 57 e 64. Gli 
alleali terranno le loro forze, militari pronto in que
sto scopo, In generale, l'impiego delle truppe pel man
lenimento delP ordine interno, avrà luogo iti modo 
tale, che ciascuno degli alleati mantenga la tranquil
lila nel suo proprio paese e nei paesi limilrolì. 

In caso dJ urgenza, ciascun Governo allealo può' 
domandare direttamente al suo vicino i necessari soc
corsi. Ma se lo operazioni militari più importanti di
vengano necessarie, tulle le forzo disponibili sarau 
considerale siccome un' armala, 

Art. 4. (SÌ traila in questo articolo della nuova 
Costituzione regalmente concessa ce., quindi della leg
ge elettorale e della dieta che dovrà rivederla. ) 

'Ir*. 5. ( Questo arlieolo concerne P insliuuiona 
del Tribunale arbilroprovvi^oriofedcrale che fu di 
recente stabilito in Krfurt; seguono i dettagli sulla 
competenza del Tribunale arbitramontale. ) 

( Gazetle des postcs.) 
ri 

IMPERO AUSTRIACO 
VIENNAz8 Luglio

Secondo notizie private di NagyIgmnncl eli 
eri, da Pestìi di jer l'altro, i Magiari avrebbero 

fatto domenica scorsa un tentativo disperato presso 
Waitzen per trovare un passaggio, Con furore piom
barono su di un distaccamento della grande armata 
russa , che sta sotto agli ordini del comandante su
premo principe Pasckieviess. 1 Russi si ritirarono 
al mezzo giorno fino a DunaKees. Ma sulla riva 
destra del Danubio operarono le truppe imperiali 
austriache, varcarono il fiume , e la divisione Rnm
bergj sortì contemporaneamente da Pestìi, per mo
do che gP insorgenti circuiti da tutte le parti do
vettero ritirarsi eli bel nuovo , e con gravi perdite 
verso Gomorn. 

■— .Ieri il corpo d* armata russo elei generale 
Paniutine si è messo in marcia per Pestìi, e tra 
breve anche il quartier generale partirà da Nagy
Ismand, (Oss. Triest.) 

ARRIVI 
DAL GIORNO 2 | AL GIORNO 2 fi LHtiUO. 

Àugnglin Salvatore , di Napoli, Vivilo, ila CivitnYtttchia* 
lìucnnilz Mail. , della (Iran Krulngmi ? Proprietaria, da Civitavocchia. 
Cerioux Fnmc. IUnruio ^ t!i lii'uvanltis, Inc. di lYnneÌJyla Ci vi Iti vecchia. 
Do In l'culmii 1). Pwlro , di Spagna , Pussulenlu ? da Napoli. 
ha Jtrisighulla 1\ Lorenzo ? Pnnl. Apost. Cappuccino ^ da Gliela, 
Di SoriigiiflftltiliLupij Monsignore; , IIH Gaeta. 
Francia D. Tomaso ■> di Spagna, Koligiuso, da Gauln, 
Falledo Vineen/o, ili Spagna, Militarti , ih Hicli. 
(ìovy , di Francia, Uflìcialo di Artiglieria, da Civitavecchia. 
fllumaj Àtitoninci., di litlihiona , Mons/pnar, du Uvorno. 
Montani lì, Kinmauuchi , di Spagna , Metlien , da Yellolri* 
Kodrignuz Luigi , di Spagna , lJossidorUu , da Vdlolri. 
Vurdugur Michele, di Spagna, MiliUru , da lìioli. 

PAIITE1VZI£ 
DAL GIORNO 24 AL GIORNO 'ili LOGLIO. 

Àntonioli Ambrogio, di Milano, ex Mililare, per Milano. 
llouillard , Capitano di stalo maggiore ? per Firenze. 
Helfi Antonio Cesare, di Ronui^ Marion* do'Drugotu, per NtfiioH. 
Itaudin , di Francia, Segretario, per IVnpulj, 
lìaccer Jacob , d1 Inghilterra , per Firenze. 
ItouUse Teresa ! di Avignone, Pnsiidente , per Marsiglia. 
lìassetti Lorenzo, di lìergamo , ex Mililare, per Hergamo. 
"ttarau Francesco, di Armeey , JNegn/unilo , per MnvMglìa. 
Carimatti Filippo, di Milano, ex AlHHfmt , pur Milano. 
Conti Cosimo , ili Firenze , Primipe , por Toscana, 
Ciaccio Paolo, di Palermo, [inpiegato, per Geirnva, 
Cibolla Vineenzo , di Sardegna, Impiegalo, per Gaela. 
Delpini Francesco, di Annecy , Proprietario, per Marsiglia. 
Dauìing Knrico, d'Inghilterra, Possidente, per Livorno. 
FratHni Andrea, Monsignor , pur Gaeta, 
Ferrarmi IL Antonio , di Keggio di .Modena , Sacerdote , per Napoli. 
GluH'imti Giovanni, di Mantova, Fatitmeulure. , per Mantova, 
Gelavrini Giuseppe, di Hreseia , proprietario, per Hreseia. 
Guardassoni Mansueto, di Panna , Arehilello , per Bologna, 
Gianelli Giosuè, da IJergnmo, ex Militare , per Bergamo. 
Ilarlman Ernesto, di Prussia, Scultore, per Herlino. 
Uenmann, dì Prussia, Tenente, per Genova. 
Kutemanni Francesco, di Prussia, ex Militare, per lìologna. 
Kinebnor Teodoro, di Berlino, Possidente, per lìerljno. 
Liparelli Antonio , di Jìastia , Comuiercianle , per Corsica. 
JUUfinli Stefano di Franchi ̂  Viugoiiinìlu, per Parisi 
fllarin Scipione, di Parigi, Possidente, per Torino. 
Musler Emilia, di Francia, Possidente, per Civitavecchia. 
Monicr Ippolito, di Francia, per Marsiglia, 
Masnari Francesco, di Itergamo , ex militare, per Hologua, 
Noati Angelo, per Gi\cia. 
Proune Edinomlo , di America, per Napoli, 
Paolo, di America, per Malia, 
Piersanli Ignazio, di Perugia, Legalo, per Londra. 
Hiehter, ili Prussia, Scultore, per llcrtlno. 
Havelli Giovanni, di Pergamo, ex Militare, per Uergamo, 
Hnyneval Mad., di Francia, Possidente, per Napoli, 
Seeomii Pietro, di Lombardia, Dottor in legge, per Genova
Secondi Carlo, di Lombardia, Emigrato^ por Genoya. 
Sundfcml Carlo, d' Ingln'ltorra , Pf?^/deole, per Londra. 
Snuyu Mail. , di Francia, Possidente, per Civìtavecebia. 
Serny Gio. Itatt., di Carcasonne, Negoztanlo i P r̂ I\larsiglia. 
Servo/ Andrea , dj Chambery , Negozinnle, per Genova. 
Shakary Adriano , d' Ingbilleira , Pos.Mileiile , per Civilavoeclua. 
Tiviner Ginvìumi , il'Utamta , Capitano, pev Gwta, 
Tbyer Emilia, d'Inghilterra, Pnssidenlu , per Londra. 
Vieard Vincenzo, di Francia, Portntore dì dispacci, per Civitavecchia. 

UOM A. NELLA TIPOGRAFIA SALVIUGG! IN PIAZZA DE' SS. XII. APOSTOLI. 
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O R D R E GENERAL 
Le General en Chef regoit à IHnstmt les nolifications suivanlcs: 
L'Assemblée a adoplò la resolution dont la tenenr suit: 
» L'Assemblée Nalionalc en apprenant le succés dofìnitif des nos 

arnies dans l'expédition d'Italie, vote des rémercimenis à ¥ armée 
expéditionnaire et li ses chefs, qui ont su concilier dignement les 
devoirs de la guerre avec le respect dù à la Capitale du monde Chréiièn» 

» L'Assemblée vote également des rémercimenis à la Marine. 
» Deliberò en séance publique à Paris le dix juillet 1849. 

Siane 
Le Président et les Secrelaires 

— DUWN — AUNAUD (DE L'AURIÈGE) — 
pEUPtN ClUPOT BEUAIIO liElCKEREtU 

LUCAZE 

Cet eclatant et solonnel témoignage de satisfaction de 1*Assem
blée est le plus haute et la plus glorieuse recorapense que pùt am
bitionner l'armée. Oiìiciers,, sousoffici'ers et soldals y irouveront de 
nouveaux motifs d'émulation et de dévouement au Pays. 

Le General vieni de reccvoir en mèine levnps les avnncemens dans 
les corps et les promolions de la Legion d'Honneur accordés par le 
Président de la ttépublique, li s'empresse de les faire connaìtre k 
l'arméo; il est heureux de pouvoir y joindre les lernoignages parti
culiers de satisCaciion du Président de la République et du Ministre 
de la Guerre. L'arméo tonte enliére en sera profondement recon
naisante. Le General en chef se plait a les reproduire ici textueltement. 

Le General en chef leve loutes les puniuons qui sont infligées 
pour fautes legères. 

Rome le 20 Juillet 1849. 
Le Généì*al Commandant en chef  OUMWOT DE REGGIO. 

LE PRÉSIDENT DE LA RÉPUBLIQUE 
au General en Chef de l*armée de la Mediterranée. 

Mon cher General: 
Je suis heureux de pouvoir vous feliciter du resultai que vous 

avez obtenu en entrant à Rome, malgré la vive resistance de ceux 
qui s'y defendaient. 

Vous avez maintenu le prestige qui s'attachait a notre Drapeau, Je 
vous prie de faire connaìtre aux Generaux qui sont sous vos "ordres, et aux 
iroupes en general, combien j * ai admiré leur perseverance et leur courage. 

Les recompenses que vous porte voire aide de camp sont bien 
meritées et je regrette de ne pouvoir les remetire moimème. 

J'espére que l'état sanitaire de votre armée se manti enne aussi 
bon qu' il est aujourd* bui et que bien tòt vous pourrez revenir en 
Franco avec honneur pour nos armes, et avec bénéfice pour notre 
ìnfluence en Italie. 

Reccvez, mon cher General, fassurance de mes sentimens d'estimo 
et d'amitie. 

Louis NAPOLÉON. 

R É P U B L I Q U E tfRÀNQÀISE 
Libertéj Egalilé, Fraicrnité. 

General : 
Paris le 13 Juillet 1849, 

Je vous ai deja fait connaìtre dans une depechc télégrapliiquo la 
vive satisfaction du Président de la République et du Cabinet lout 
enticr pour la conduite du corps expéditionnaire en Italie. 

Je tiens à vous en renouveler l'expression d'une manière plus explicite. 
Le Gouvernement rencl pleine justice aux laleuts deveìoppés par les Ge

neraux dans cotte savau.te et labourieuse operation du siége. U applaudit 
avec empresscmcntaiì bon esprit dessoldats,à leur ardeur,à leur bravoure. 

La Franco leur sait gre d'avoir monlré qu' ìis soraicnt en étal de 
reproduire des ImUs faits egaux a ceux de nos grandes guerres: il 
ne leur inanque que l'occasion. Elle s'enorgueillit du succés qu' ils 
ont obtenus, elle compie sur leur discipline, et leur generosité pour 
jeter un nouvel eclat sur la vicloire. Louis camarades rcstés en Fran
co envient lo poste d'honneur qui leur est échu. 

Dans un corps d'arméc qui a si bien servi, je ne puis eiter lous 
les noms qui meritent des éloges, mais j'adresse spécialement mes fe
licitalions a vous, General, corame Commandant en Chef, au General 
Vaillant pour la conduite du siége et les travaux du Gènio, au Ge
neral Thierry pour les services éminents rendus par l'Arlillerie, aux 
Generaux Rostoìan, Guosvillcr, Rcgnault do S.1 Jean d'Angely et à 
leurs divisions pour leur coopcration devouée. L'administratiou sanitaire, 
et lous les services qui s'y rattachent, meritcnt également d'otre cités. 

Reccvez, General, Fassurance de ma eonsidération la plus di

stra g noe. 
Le Ministre de la Guerre RDLUÈUE. 

■ 

ORDINE GENERALE 
Il Generale in caporieeve in questo momento le notificazioni seguenti: 
L' Assemblea ha adottato la risoluzione come appresso: 
» L'Assemblea Nazionale, sentendo il successo definitivo delle no

stre armi nella spedizione del Mediterraneo» vota ringraziamenti al
l' Esercito ed ai Capi di esso „ che hanno sì bene saputo conciliare i do
veri della guerra col rispetto dovuto alla Capitale del Mondo Cristiano. 

» L'Assemblea vota del pari rendimenti di grazie alla Marina. 
» Deliberato^ in seduta pubblica a Parigi li 10 Luglio 1849. 

Firmati 
Il Presidente e i Segretari 

DOPIN ÀRNAUD (DE I / A M U È G E ) — LtCAZE 
PEIIPIN — CIUPOT — BERAHD — IIEICKEHEN. 

Questa splendida e solenne testimonianza di soddisfazione del
l' Assemblea è la più sublime e gloriosa ricompensa, cui ¥ Esercito 
aspirar potesse, e gli uffiziali, e sottóuffiziali e soldati troveranno in 
essa nuovi motivi d' emulazione e di attaccamento al paese. 

11 Generale ha ricevuto contemporaneamente gli avanzamenti nei 
Corpi e le promozioni della Legion d'Onore, accordati dal Presi
dente della Repubblica. Mentre egli si fa sollecito d' informarne 
r esercito, gode di potervi aggiungere gli attestali'particolari di com
piacenza del Presidente della Repubblica e del Ministro della guer
ra, di che l'esercito tutto conserverà profonda riconoscenza. Il Gene
rale in capo è lieto di qui riprodurle testualmente. 

11 Generale in capo assolve da qualsiasi punizione inflitta per lievi 
mancanze. 

Roma 20 Luglio 1849. 
// Generale Comandanle in capo  OUDIJHOT DE RECGIOV 
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IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
al Generale in capo dell'esercito del Mediterraneo. 

■ 

Mio caro Generale: 
Mi gode l'animo nel potermi congratular seco voi del buon suc

cesso che avete ottenuto neli' entrare a Roma, a malgrado della viva 
resistenza di que' che vi si difendevano. 

Voi avete conservato il prestigio della nostra bandiera. Ly vi prego 
di far noto ai Generali che da voi dipendono ed alle truppe* in gene
rale, quanlo io abbia ammirato la loro perseveranza ed il loro coraggio. 

Sono ben meritale le ricompense che vi reca il vostro Àj atante 
di Campo, e mi spiace di non potervele io stesso rimettere. 

Spero che Io siato sanitario dèi vostro esercito si conservi buono, 
come lo è presentemente, e che voi quanto prima potrete ritornare 
in Francia con onore per le nostre armi e con vantaggio per la nostra 
influenza in Italia. 

n I 

Ricevete, mio caro Generale, L'assicurazione de'miei sentimenli*di 
stima e di amicizia. 

LUIGI NAPOLEONE. 

R E P U B B L I C A F R A N C E S E 
Liberia, Eguaglianza,, Fratellanza.. 

Generale: 
Parigi 13 Luglio $849. 

In un dispaccio telegrafico io vi ho già latto conoscere la viva 
compiacenza del Presidènte della Repubblica e di tutto il Gabinetto 
per la condotta del corpo di spedizione in Italia. Ed ora mi affret
to dt potervene più esplicitamente rinnovare l'espressione. 

11 Governo, mentre rende piena giustizia all'ingegno sviluppato 
dai Generali in questa dotta e faticosa operazione dell'assedio,, applau
de vivamente al senno deJ soldati ? al loro ardore, alla toro bravura. 

La Erancia sa ad essi buon grado per aver mostrato di esser ca
paci di riprodurre le gloriose imprese delle nostre grandi guerre, 
ove l'occasione si presentasse. La Francia,, altèra del buon ' successo 
da essi ottenuto, fa conto della loro disciplina e della loro genero
sità, onde spargere di nuovo lustro la vittoria. I loro compagni, ri
masti in Francia r invidiano il posto d'onore che ad essi toccò in sorte. 

Io non posso, in un corpo d'esercito che si è così ben diportato, 
citare tutti i nomi che' meritano elogio ; ma io rivolgo le mie speciali 
congratulazioni a voi,, o Generale, come Comandarne in Capo; al 
Generale Vaillant per la direziono dell' assedio e pe' lavori del Genio; 
al Generale Thierry pe'grandi servigi resi coli' artiglieria; ai Gene
rali Rostoìan, GuesvìIIer, Regnault de S1 Jean d'Angely ed alle loro 
divisioni per la loro premurosa cooperazione. L'Amminisirazione sanita
ria e tutti i servizi che ne dipendono, meritano egualmente d'esser citati. 

Ricevete ? o Generale, l'assicurazione della mia più distinta con
siderazione. 

Il Ministro della Guerra  RULLIÈRE, 
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